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Go fuoco non si scherza 
(Max). Tre sono le questioni religiose 

che stanno in cima a tutti i pensieri di 
quegli eterni sacristani dell’anticlericalismo 
che sono i radico-socialisti italiani: il di- 
vorzio, la scuola laica, e le congregazioni 
religiose; o, per parlar più esatto, i beni 

di queste. Infatti non c’è discorso eletto- 
Tale, non c’è comizio pubblico, non c’è 
mutamento di Governo, e conseguente pro- 

gramma legislativo, senza che o l’uno o 
l’altro o tutti tre quegli ingredienti vi 
facciano capolino. Sembrerebbe, quasi, che 
non ci fosse nessun altro argomento fe- 
condo d’ iniziative e di riforme, all’ infuori 
di quello religioso ; tanto vi si accaniscono 
lotorno con sorprendente insistenza. 

Adesso — essendo Sacchi al Governo, 
© basandosi sulla fosferescente fraseologia 
del Presidente Luzzatti - - stanno in attesa 
della sfatizzazione della scuola, che sa- 
rebbe l’ultimo gradino per la sua laicizza- 
zione; e difatti è stabilito di farne un 
esperimento in corpore vili, cioò in Calabria. 

Ieri — essendo al Governo l’onorevole 
Orlando, un divorzista convinto — s’at- 
tendevano quella bella e morale e gentile 
riforma del divorzio, che sarebbe stato il 
toccasana di tutti i matrimoni malfatti e 
di tutte le amarezze coniugali, comprese 

Linda Murri e di Mura Tar- 
nowska, SE 

Domani — andando al Governo Ferri o 
Turati... cosa tutt'altro che improbabile — 
SÌ farà un repulisti delle congregazioni, 

liquidandone i beni come in Francia, e... 
Meglio ancora. 

Ieri oggi e domani adunque il problema 
religioso in Italia è e sarà il problema pre- 
feribile dei radico-socialisti ; il loro piatto 
caldo, per parlare nel gergo russo ; la loro 
materia prediletta, dalla quale, se non 
tutto, gran parte del loro programma poli (i 
tico e sociale si definisce, si sviluppi e. 

sÎ ramifica. Ce lo dicono essi stessi coti 

rente dalle altre nazioni. Ed è perciò che 
i varii governi che si succedono in una 
vicenda così frequente e così ineguale, ci 
pensano molto bene prima di sguinzagliare 
l’anticlericalismo all’assalto supremo. An- 
che — perfino! — gli ultimi arrivati, i 
radicali tipo Sacchi e Credaro, han messo 
molt’acqua nel loro vino anticlericale; e 
ciò fa onore al loro tatto pratico ed al loro 

criterio politico. 
Però è vano negare che tutti un po’ 

vanno, ogni giorno più, preparando la so- 
luzione prediletta del gran problema reli- 
gioso, limitato per ora a questo trittico : 
divorzio, scuola laica, e congregazioni. Li 
si vede che vi giocano intorno insistente- 
mente. Discussioni, proposte, avvanzamenti, 
progetti di legge, interrogazioni, interpel- 
lanze.... poi ritirano per riavvanzare, per 
modificare, per ripresentare.,. Pare il so- 
lito gioco delle non meno solite castagne 

che scottano nella cenere. 
E noi cattolici che facciamo... Sono qus- 

stioni di fuoco, lo si sa; e col fuoco non 
si scherza. Ma guai a noi se lo lasciamo 

spegnere ! 

Le Convenzioni marittime 
  

  

Mercoledì la Camera iniziò la discussione 
sulle Convenzioni marittime provvisorie. 
Parlarono contro, applauditissimi, Di Palma, 

Ancona, e poi il deputato Arrivabene, an- 

che questo contro. Poderoso applauditis 

simo, e anche questo contrario, l’ultimo 

discorso dell’on. Salvatore Orlando. Però, 

quando saremo al voto, molti deputati che 

parlarono contro voteranno a favore, per 

la ragione della necessità d’uscirne fuori. 

Roma, 26. — Dopo alcune interroga- 
zioni si riprese oggi la disenssione sui ser. 
vizi marittimi provvisori, iuiziatasi ieri. 
Parlarono Cavagnari, Agnesi, Strigari, 
Nitti, Pacetti: anche oggi tutti contrari 
al progetto. 

Le capigliature che vengono..... dalla Cina. 
New York, 26. — Il New York Herald 

    S È i ha da Hong-Kong: 
dianamente e dobbiamo crederci. | Il governatore della città e del distretto 
Traggono l'esempio dalla Francia, dove, pubblica -ua editto com cui “si avverte la 

tutto — comprese le cravatte Hz9% Laipe } popolazione che saranno puniti con la pena 
Tailor, e le piume alla Chantecler — nov, 

Può uon avere almeno un accenno una 

tinta un godi savoureux di anticlericale e 

di laico; dove un giovinotto che passa per 

via senza il nastricino rosso o la rosa in 
carnata all’occhiello, è schernito coms ua 
camelot cd uvo strillone del re; do de parte. 
ai quattro venti il la del grand3 coro in- | 
ternazionale contro la Chiesa ; donda stand 

gli immansi tentacoli sn tutta la terra 

l’anticlericalismo eretto, quasi, a sistemi 

dottrinale. 

E l’Italia — il cui avverso destino sem- 
bra quello di scimmiottare in tutto la Fcau 

Gia — si trova oggi appuato sulla strada 
Maestra che conduce in un corpo a corpo 
coll’anticlericalismo. Vi sdrucciola quasi 
inavvertitamente, sospinta dai radico-s0- 
Cialisti colle più abili mosss, con gli urti 
Più decisivi e frequenti. 

Si arriverà al divorzio, alla scuola laica, 
alle liquidazioni congregazionisticha?.... 
Ma... Siamo sulla discesa della parabola ; 
vatrà la reazione che trattenga la corsa? 

Io vedo che auche gli elementi più mode- 
lati, più malvacei, più grigi, vanno ce- 

dendo ogni giorno terreno. 
Non vedete, oggi, un Luigi Luzzatti, lo 

Scrittore di Libertà di scienza e di coscienza, 

ìl paladino del rispetto religioso, l’aedo 
della moderazione, il poeta della tolle- 
Tanza, il confe zio della libertà; non lo 
Vedete, diciamo, fornicare quotidianamente 
colle idee più giacobine, colle teorie più 
audaci e colle... persone più notoriamente 
Settarie ? i 

Non vedete il Corriere della Sera il serio 
&rave e timoroso giornalone di tutti i mo- 
derati, che comincia ad affrontare la que- 

Stione del divorzio, come una questione di 
lana caprina, pur confessando che 1’ Italia 
hon ha ora proprio nessun bisogno di lotte 
teligiose? E della scuola non dice esso 

“pertamante che in fatto è ormai laica, e 
Chs nessun danno deriverebbe alla Chiesa 
Aill’accettare questo fitto compiuto, senza 
brovocare con riscaldamenti a freddo gli 

anticlericali di professione ? 
E dalle congragazioni religiose, e specie 

dei loro beni invano liquidati una volta, 
Non si chiede e non si promette ogni giorno 
Melis nuovs leggi draconiane ed antilibe- 
Tali ? ì 

Certo che il problema religioso in Italia 

a degli aspetti, delle fisionomie bsa di- 

Verse da quello francese : tanto e tanto lo 
Ticonoscono anche i nostri giacobini. Qui, 

Certo, una lotta sul terreno religioso avrebbe 
elle conseguenze, che nel loro embrione 

enigmatico non è dato prevedere da chi 
hon conosce gli elementi che lo costitui- 

sono in un modo privilegiato e ben difte- 

CASA DI CURA pr le. malato d | | 
_ Approvata con decreto della R. Prefettura E} 

capitale tutti coloro che fossero sorpresi a 
dissotterrare i corpi di cinesi per impadro- 
‘nirsi delle lunghe capigliature ed inviarle 
a Parigi, dove se ne farebb3 un commercio 
importante. 
  

Scontro sulla linea Roma-Genova 
L’on. Giolitti fra i viaggiatori. 

Genova, 25. — Il treno direttissimo che 
e uuge da Turino a Genova alle 23.25, #i 

| pertiva stanotte alle 23.35 per Roma e 
giuato presso la stazione di Quarto al 

‘ Mare investiva il treno merci n. ‘3210 che 

| procedeva in senso inverso per Genova. 

| Sul direttissimo si. trovava l’on. Giolitti 

diretto a Roma. L’urto fu violento. Due 
vagoni deviarono. Rimasero assai danneg- 

giati alcuni carri viaggiatori. Nessuna di- 

sgrazia è da deplorare tra 1 passeggieri e 

ii personale del treno. Da Genova venne 

subito inviata una squadra di operai. Il 

treno viaggiatori venne fatto retrocedere 

fino a Genova e fu fatto poi prosegu ra 

per Roma. 
+40 

La soleme abiura del prof. Sogliano. 
La Libertà di Napoli pubblica : 

' Dal chiarissimo Padre D. Felice Cerni 

d. O. riceviamo la seguente formale abiura 

che l’ illustre professore cav. Marcello So- 

gliano ha fatto della massoneria ; con animo 

lieto pubblichiamo la esplicita dichiarazione 
e facci:mo voto vivissimo che tanti poveri 

illusi, traggano salutare ammaestramento 

da sì luminoso esempio e facciano ancora 

essi pubblica emenda dei loro errori. — 

E senza più, ecco la nobilissima dichia. 

razione: 

Dichiaro di volere di piena volontà e 

coscienza solennemente abiurare l’ istituto 

della Massoneria, al quale, per un tempo- 

raneo traviamento del mio spirito, appar- 

tenni per un quarto di secolo. All’uopo 

dichiaro di ritirare tutti i giuramenti da 

me dati, sia nel momento della mia ini- 

ziazione massonica, sia nelle mie succes- 

sive promozioni ai diversi gradi dell’or- 

dine massonico. I 123 

Sconfesso la massoneria come un istituto 

il qual, appunto perchè mentre propugua 

dei principii etici lodevoli, e mentro ‘ac- 

cenna al rispetto dei sentimenti religiusi 

in fondo non amm:tte alcuna religione ; 

mentre pienamente riconosco che alla u. 

mana felicità è nicesswia, Como il pino, 

la conservazione del santimanto Ra , 

‘Dopo di che dichiaro di volere ria oO: 

ciaro il culto di quella religione dalla 

quale io venni e nella quale fui 0 

dai miei genitori, la religione Do ica, 

apostolica romana, riaccettandons a dee 

danze, i dommi ® le diverse IINROTO 

precetti. Con la quale solenne dichlara- 

ziono io intendo riavvicinarmi al Sacra- 

mento della penitenza in espiazione del   suesposto mio precedente traviamento. 

‘ nera e sul confine del Baden 

  
  

i Sovrani a Palermo. 
Palermo, 26. — I Sovrani dopo avere 

visitato Cagliari e parte della provincia, 
sono venuti a Palermo sul: Trinacria. La 

città è parata eccezionalmente a festa. 
I Sovrani sono sbarcati alle 10, salutati 

dalle salve d’artiglieria. Grandi acclama- 

zioni e un’ imponente corteo, al suono della 
banda accompagnarono il Ra al palazzo 
Reale. 

Oggi dalle ore 15 alle 17.40, il Re ha 
ricevuto successivamente le seguenti auto- 

rità : il cardinale arcivestovo di Palermo, 

il Presidente del Senato eci senatori pre- 

senti a Palermo, il presidente della Ca- 

mera e i deputati dei collegi di Palermo, 

il primo presidente e il procuratare gene- 

rale della corte di cassazione e una depu- 

tazione della corte stessa e molte altre an- 

torità. 

Un sottomarino francese. affondato. 
L'equipaggio perduto. 

  

Londra, 26. — I giornali pubblicano un 
dispaccio da Dover, il quale annuncia che. 
il piroscafo Pas de Calais facente rotta da 
da Calais a Dover, avrebbé avuto una col- 
lisione con un sottomarino francese. 

Il sottomarino sarebbe affondato e tutto 
l'equipaggio, composto di 25 persone, 
perduto. 

  

IL MINISTRO DEGLI ESTERI A BERLINO 
  

Roma, 26. -- Il ministro Di San Giu- 
liano è partito stamane per Berlino accom- 
pagnato dal suo capo gabinetto co. Sforza. 
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Splendido esempio 
gnificava una fatica ed un sacrificio, l’o- 
pera loro. è meritevole d’encomio e d’am-. 

d’autoorganizzazione mirazione. 
fra emigranti 

  

(Dal tacquino d'un emigrante). 

Intantochè i nostri operai emigranti sono 

a « fare» la loro stagione nei diversi paesi 

d’Europa e fuori, noi che sappiamo quali 

gravi sacrifici devono spesso compiere al- 

l’estero e come non di rado le loro opere 
sono meritevoli d’encomio e d’ammirazione 

vogliamo in brevi parola ricordare la storia 

di una società operaia di M. S. fondata e 
diretta da semplici operai emigranti che il 
giorno 16 maggio corr. ebbero la grande 
soddisfazione di inaugurare il loro vessillo 

sociale. 
Diceva molto bene un bravo conferen- 

ziere che se alcuni dei nostri emigranti 
dimenticano i loro doveri di cittadini e di 

cristiani, si danno in braccio ai vizi senza 

più pensare alla loto famiglia ed a quelli 

cui vanno debitori di sratitudine e d'amore; 
molti altri inveca, per nostra fortuna, sì 
migliorano al contatto di popoli più evo- 
luti e più istruiti sono d’esempio ai loro 

compagni, di lievito per formare tra gli 

operai stessi caratteri e coscienze di qual- 

che valore. i 

  
i 

Il marzo sucessivo poterono avere la de- 
siderata biblioteca circolante ricca di bei 
volumi per i ‘soci che desiderano tener 
sveglio il loro intelletto e svilupparlo sem- 
pre più; una biblioteca che io desidererei 
ad ogni paese della nostra provincia dove 
sono giovani e persone che hanno in pre- 
gio lo studio ed il sapere. 

Il numero degli inscritti alla società è 
piuttosto limitato ma formato di buoni ele- 
menti che si fanno stimare e rispettare. 

La tassa d’ inscrizione è di 1 Marck, e la 
quota mensile per ogni socio è pure di 1 

Marck. 
Col fondo di cassa poterono sostenere 

delle utili spese e fare anche ‘della bene- 
ficenza. Questo lavoro fecondo d’ opere 
buone non poteva restare nascosto, tanto 

più perchè la società ebbe più volte ad 
esperire delle pratiche presso le pubbliche 
autorità a vantaggio dei soci e degli altri 
operai emigranti che ne ebbero bisogno. 

Il R. Console generale italiano di Man- 
i nheim con circolare 20 gennaio 1910 par- 
i 
i i 

i 

Fra questi vanno ricordati un gruppo | 

i gessillo sociale. 
a Pforzheim in quella ricca città indu- 

striale che si stende ai piedi della foresta 

di bravi ed onesti operai italiani emigrati 

sol Wiirt- 

temberg. an 

- Il 1. agosto del 1997 dopo una riunione 

generale si gettarono le basi di una società 

-di M. S. tra gli operai italiani di Pfor- 

zheim e dintorni. Lo Scopo di essa è chia- 

ramente espresso nello statuto: 

1. Mutua assistenza In caso 

ed infortuni. ci 

92. Miglioramenti morali materiali ed in- 

tellettuali. ! 

I mezzi per ragginngere lo scopo sono 

elencati così: 7 5: i 

1. Regolari adunanze mensili con di- 

scorsi istruttivi e discussione delle que- 

stioni che interessano in modo speciale 

l’operaio. 

di malattia 

tecipava, alla presidenza della società, d’or- 
dine del Miristero degli affari esteri che 

S. M. il nostro Re Vittorio Emanuele III. 
: elargiva la cospicua somma di L, 300 onde 
concorrere alla spesa per l’acquisto del 

Il giorno 16 maggio, la srcietà inaugu- 

rava il suo splendido e. superbo vessillo 
ed accompagnata di altre otto società con 

sorella italiane e tedesche coi loro rispet 

tivi vessilli entrava nella chiesa  parroc 
chiale di Peforzheim dove il Rev. Decano 
la benedisse. Il signor Deuring e signora 
fecero da padrini; il professor Lòffler che 
s'udiò all’Università di Roma tenne il di 

, scorso in chiesa ; il Missionario italiavo di 
Friburgo cantò messa ed il dopo pranzo 
face il discorso d'occasione nella spaziosa 

‘ sala all’ Europàischenhof, dov'è la sede 
della società. 

Chi scrive ebbe parte alla fondazione 

di questa società insieme di altri dei no- 
| stri friulani emigranti che durante il tempo” 

2. Fondazione d’una biblioteca circolante i 

e d’una scuola peregli analfabeti. 
3, Organizzazione ed assistenza e rappre- 

sentanza nei materiali interessi degli operai. 

4. Divertimenti onesti In comune. 
| Questo programma lusinghiero che po- 
irebbe incontrare difficoltà nei nostri paesi 
anche tra persono istruite, venne attuato 

‘con scrupolosa diligenza e col massimo en- 

tusiasmo da quegli operai che i migliori 

avevano potuto ap 

e la quarta elementare, ma che posseder 

vano una volontà tenace ed un cucre ge- 

neroso. 
E questo noi 

fatti. 
Nel mese di settembre dello stesso anno 

si apriva la scuola gratuita per gli anal- 

fabeti ; i frequentari di questa scuola som- 

mavano circa 40; la Maggior parte erano 

padovani e toscani quasi tutti manovali 

e sterratori. Vi erano d’ogni età sotto i 

vent'anni ed oltre i trenta. = 

Bisogaava vedere con quanta diligenza 

e solerzia gli operal pil colti insegnavano 

i primi elementi dell istruzione ai soci 

illetterati e come questi approfittavano e si 

possiamo addimostrarlo coi 

mostravano grati. a 

Questo ad alcuni amici lettori può sem- 

brar cosa di poca importanza; ma quando 

si pensa che i maestri improvvisati e gli 

allievi erano samplici operai che dovevano 

sudare da mans a sera in lavori pesanti, 

e proprio, alla festa che ‘avrebbero avuto 

bisogno e diritto di un po di riposo e di 

sollievo spendevano parecchie ore per 

istruirsi e migliorarsi, ciò che per essi si- 

   

pena frequentare la terza . 

i 
| 
i 
i 

che furono all’estero sono sempre stati 
membri fedeli e solidali di essa. 

Noi sappiamo quali difficoltà ha dovuto 
‘sostenere e che seppe energicamente soste- 
nere contro quelli chs si. mostravano in 

una volta anticlericali, atei, socialisti, ri- 
| voluzionari, anarchici, i quali avrebbero 
voluto annientarla fin dalla fondazione se 
a loro fosse stato possibile. Noi avremmo 

i voluto prender parte a questa festa e mar- 
4 
| ciare orgogliosi dietro il nostro tricolor 
i È ° . . . 

: vessillo, simbolo di pace, d’unione, d’a- 
more, di progresso; marciare per quelle 

. contrade di Peforzheim dove il nome «ita- 
Ì 

  

liano alcuni anni prima era segno di di- 
i sprezzo e di commiserazione, 

Vada pertanto un plauso a questi valo- 
rosi emigranti ed un incoraggiamento a 
continuar intrepidi nell’opera loro augu- 
randosi che trovi imitatori qui nel nostro 
Friuli. Ferrante. 

  

Martignacco 
Colpiti dal fulmine 

mentre giuocavano a caita. 

(26). Oggi nel pomeriggio si scatenò sul 
paese un violento temporale accompagnato 
da grandine. Un fulmine si abatiò sulla 
casa dell’oste Vittorio Canciani e colpì 
quattro avventori che stavano giuocando a 
carte. 

I quattro, Pio Liani di Torreano, un 
» suo conoscente, Dovlendo Conti, di Colugna, 
ed un calzolaio di Udine, certo Rizzi, ri- 
masero per qualche tempo tramortiti e ri- 
portarono varie lesioni chi alle braccia e 
chi alle gambe. 

Furono medicati dal dott. Grillo.   

Latisana 
Episodio commovente. 

(26) La processione del Corpus Domini 
è riuscita veramente solenne per concorso 
straordinario di popolo e accompagnamento 
della distinta Banda cittadina. 

Non è mancata la nota commovente. Di 
fronte all’Ospitale Mons.. Abate si è fer- 
mato a benedire i bambini ivi degenti, 
dell’età da 1 a 5 anni, che le buone Suore 
avevano allineati, coperti da panni bianchi 
e con manto rosa, avanti i finestroni della 
Sala operatoria. 

Le lagrime di commozione solcavano le 
guancie di molti popolani. 

Scena di dolore! 

Il povero Mauro Luigi, l’attaccato dal 
tetano, sentendosi aggravare, nel pomorig- 
gio richiese i conforti religiosi. Dopo l’e- 
strema unzione volle al suo letto i figli e 
la moglie. Raccomandò ai primi, che gli 
8’ inginocchiarono attorno, di rispettare e 
amare la madre e di vivere col santo ti- 
mor di Dio per far sempre buona figura 
com’egli l’avera fatta. 

Una scena invero straziante ! 

Echi della festa di dnmenica. 

Al Direttore dell’Ospitale è pervenuta 
la seguente che ben volentieri pubbli- 
chiamo : 

Egregio signor Ambrosio, 
Serberò sempre carissima memoria del 

momento. solenne nel quale venne collocata 
la prima pietra di due edifici che saranno 
onore e vanto di Letisana per gli scopi 
altamente benefici ed umanitari che si pro- 
pongono le due istituzioni che così trove- 
ranno la loro sede. 

Riconoscente all’on. Conte Hierschel, a 
tutto il Comitato esscutivo, a Lei ed al 
Consiglio ospitagliero per le infinite ed af- 
fettuose cortesie ricevute, porgo ancora e 
nuovamente ringraziamenti sentiti. 

Mando con grato animo i miei più fer- 
vidi valuti. 

Udine, 25 maggio 1910. 
Dev.mo L. Borgomanero. 

ia morte del Mauro, 

(Nostro fonogramma). Stanotte alle 11 
è morto il Mauro Luigi. Aveva 56 anni. 

: Querela ? 
Ci dicono che iersera si è riunito in 

forma privata il Consiglio dell’ Ospedale 
ed ha deciso di sporgere querela contro la 
Patria del Friuli, per una corrispondenza 
da Latisana, pubblicata il 17 corr. : corri- 
spondenza ritennta ingiuriosa e diffamatoria. 

Moggio Udinese 

Precipita In un burrone, 
Franz Maria da Campiolo in questo Co- 

mune, trovandosi alle dipendenze di Gio- 
vanni Zearo nella località detta « Il gran 
colle » alla custodia del gregge, cadde. mi- 
seramente da un legno, precipitando poi 
in un burrone. Venuta la notizia, che la 
dava per morta, al Giovanni Zsearo, questi 
diede subito partecipazione al maresciallo 
dei R. Carabinieri e pregò il capitano degli 

alpini qui residenti di mandare alcuni 

soldati a portare séccorso e, se del caso, 

a trasportare la disgraziata all’Ospitale. 
Con una sollecitudine, che fa grande 

onore al maresciallo, al capitano degli al- 

pini e ai soldati spediti alla pietosa mis- 
sione, presto si fu sul luogo della disgrazia, 

dove si rinvenne la povera cnduta in uno 
stato raccappricciante. 

Venne curata e trasportata in paese. Non 
è parduta la speranza che possa guarire: 

Montanus. 

Cividale | 
L'arresto di due perquotitori. 

(26). Il giudice istruttore dottor Pampa- 
nini fece un nuovo sopraluogo a Gruppi- 
gnano dove potè interrogare l’Aviani atro- 
cemente percosso domenica notte in aperta 
campagna e ancora inchiodato nel letto per 
le gravissime contusioni. Questi fece il 
nome dei colpevoli Lodovico Dominutti e 
Antonio Bulfon contro i quali fu spiccato 
mandato di cattura. 

Subito arrestati essi furono tradotti alle 
nostre carceri. 

S. Pietro al Natisone 

Un furto nella Chiesa. 
Un fonogramma da S. Pietro al Nati- 

sone ci informa all’ultima ora: 
Un audacissimo furto è stato perpetrato 

stanotte nella nostra cittadina, e precisa- 
mente nella chiesa parrocchiale, 

Il santese stamane n’ebbe la ingrata 
sorpresa di scoprirlo. Trovò scassinata una 
cassetta, ed asportata la somma che vi si 
conteneva : circa L. 50. 

I ladri si calarono dal tetto con una 

corda rubata nel Convitto! è 

      

 



  

  

  
      

  

  
    

  

Tricesimo 
Comunalia — La Tramvia 

L'Acquedoxo — il campanile, 
(24). Gentilmente mi fu recapitato l’or- 

dine del giorno, cui i gestienti le cose 
comunali, sedendo a scranna, saranno il 
giorno 29 corr. alle ore 13 1J2, chiamati a: 
discutere e a sanzionare con il loro voto. 
Primo, tra i sette oggetti sta: Approva- 
zione del Capitolato per l'appalto del dazio 
consumo nel quinquennio 911-915. Il se- 
condo: Modifiche alla tariffa daziaria (La 
lettura) Modifiche in meglio o peggio, non 
lo dice, quindi non si sa, ciò però che è 
notorio, si è, che questi nostri, un po’ trop- 
po invecchiati amministratori, diranno col 
fatto ch’ essi appartengono al ceto gambe- 
resco col voler camminar a ritroso, fincLò 
inpciampando faranno dei capitomboli. Il 
popolo, lesse avidamente le osservazioni 
apparse nel Crociato, ha lasciato travve- 
dere il suo severo monito... e coi moniti 
popolari c’ è poco da ridere. Al sesto posto 
sta scritto: Nomina d’un rappresentante 
Comunale per la Tramvia Udine-Tricesimo. 
Chi dovrà sobbarcars!i a questo ufficio? 
Quando per un individualismo o per un 
favoritismo, non si è capaci a gestire una 
azienda daziaria, tanto meno lo si sarà per 
una tramviaria. E in proposito. Ha proprio 
bisogno Tricesimo della Tramvia? Data la 
facilità e comodità di trasporto da Trice- 
simo a Udine e viceversa, credo che no. 
E allora a che sprecare denari, se la so- 
cietà sarà costretta lo stesso a varcar la 
soglia del nostro paese ? Ci sarà un au- 
mento daziario. Sta bene, va bene; ma se 
questo cespite in più, che è in forse, do- 
vete versarlo nella cassa della società tram- 
viaria ?_ Dov'è adunque quest’ utile ? La 
società mette forse il nostro Comune in 
condizione d'un azionista sì da porlo in 
grado di partecipare al dividendo sull’ in- 
troito netto che la società accennata si ri- 
promette ? Il popolo di Tricesimo, forte e, 
perchè laborioso ed economico, ricco, so- 
spira, desidera, anzi vuole, ben altri lavori 
più utili e più necessari; e allo stesso 
progresso rapido del paese s’ impone, d’ur- 
genza ed assoluta necessità, un acquedotto 
che somministri acqua in abbondanza a 
tutto il Comune. Gli acquedotti ci sono!.. 
sento che mi si risponde, Sì, ci sono; ma 
potete voi dire acquedotti? sono ripieghi, 
sono lavori bambineschi fatti senza criterio 
alcuno ; bastano 10 o 15 giorni di siccità 
e le cltre 5 mila persone, non compresi gl; 
avimali, sono costretti a mendicare l’acqua 
altrove. 

Ma un acquedotto costa! E qual cos: 
vi ha che non costì? Però sarebbe un ca- 
pitale bene speso e che darà, col non molti 
andare, un nuovo introito al Comune. In- 
vero saranno da 7 a 8 cento le utenze pri- 
vate; si faccia una media di L. 15 per 
utenza e voi avrete annualmente una som- 
ma non indifferente. Non vi garbano le 
cifre ? allora indite un P:ferendum. 

Sen due anni che il nostro Comune non 
ha il Sindaco, ma un f. f. Intanto le cose 
necessariamente yanno alla rovescia. E 
perchè? Si dice che il consigliere A. am- 
bisce la scranna Sindacale, così il consi- 
gliere B. e così il consigliere O. e via via 
e per quel maladettissimo individualismo, 
tutti fanno il comodaccio loro; manca i: 
gatto ed i sorci ballano. i 

Ed il Campanile? E là, sempre là c 
sempre coperto di tavole, ludibrio al vian 
dante che passa, scandalo ai limitrofi paesi. 
A chi la colpa? Vattelacerca. Mons. Pie- 
vano feste fa fece una raccomandazione #1 
popolo: ma, di grazia, non c’è una com- 
missione? Non furono in una seduta des: 
gnate tre persone perchè trattassero cecl 
Municipio per sapere come e qualmentc 
intendesse concorrere ad un tal lavoro? Si 
dorme, ed intanto andando in giro si sente 
dei frizzi e delle arguzie che punto fan: 
onore a Tricesimo e a chi lo regge. 

Franco, 

Codroipo 
Il Corpus - Domini 

(26) Dopo le funzioni solenni in Chiesa 
stamane ebbe luogo la consueta processi:na 
del Corpus - Domini, riuscita anche questa 
volta composta, numerosa imponente. 

Ciseriis. 
Ospiti graditi. 

(24) Domenica p. v. saranno qui i nostri 
ospiti graditi gli alunni del. Collegio Sti- 
matini di Gemona. Ciseris sarà ben lieto 
di poterli ospitare e fin d’ora manda lor 
il benvenuto affettuoso ed esprime l: : iù 
viva riconoscenza ai buoni Padri Stimatini 
che li accompagnano. 

Così la festa del Corpus Domini sempre 
cara al cuore di un cristiano, lascierà qua. 
st'anno in noi un perenne e grato ricordo 
degli ospiti che con viva compiacenza at- 
tendiamo. era 

Pordenone 
L'arresto d’uno straniero, 

Da qualche tempo alcuni giovanotti che: 
sì credono austriaci, girano per la città 
chiedendo con insistenza l’elemosina. 

Ieri uno di questi fu tratto in arresto e 
sottoposto dal delegato Abrescia 2 un mi- 
nuzioso interrogatorio, 

Richiesto sulle sue generalità l’arrestato 
diede due nomi diversi, ciò che insospettì 
maggiormente il delegato 3he fece perqui- 
sire ll personaggio sospetto. Gli furono rin- 
venuti indosso 10 timbri, incisi pertetta- 
mente su pietra lavagna che rappreseata- 
vano quelli di altrettanti Consolati esteri ;. 
con questi timbri egli si era servito per 
dar forma d’autenticità ‘a varii passaporti 
e certificati di nazionalizzazione, Si trova 
ora in carcere per essere definitivamente 
identificato. 

  

  

Tolmezzo 
I funerali del giovinetto Gortani. 

(26) La cittadinanza intera ha voluto que- . 
st’oggi unirsi all’ immesse dolore della fa- 
‘miglia Gortani, accompagnando in lungo è 
mesto corteo la salma del compianto gio- 
vanetto Giulio rapito a soli 17 anni all’af- 
fetto della madre desolata e del fratelì, 
prof. Michele. In poco più di tre anni que- 
sta disgraziatissima famiglia perdette bei 
tre del suci più cari membri, due nel ficr 
degli anni, due angeli di bontà Consueli 
d’anni 20 e Giulio d'anni 17 ed il padre 
loro ing. Luigi. 

In memoria del compianto giovanetto ven- 
nero elargite le seguenti somme alla lo 
cale Congregazione di carità: Avv. Spi 
notti L. 10, sorelle Clodia L. 10, famigl 
De Marchi 10, Ida Zozzoli 5, Nascimber 
Pietro 5, famiglia Chiussi 5, dott. Giacom 
Bertossi 2, Antonio Larice fu Giuseppe 2. 

Piccolo furto. 

Questa notte, ignoti ladri, penetrati nell. 
baracca costruita per gli operai che lav 
Tano al restauro della rosta del Harion < 
asportarono dei generi alimentari per u 
importo di circa L. 5. ll furto fu denu. 
ciato. 

Buia 
Arrestato. 

Mercoledì è stato arrestato Totolo Dome 
nico fu Giovanni cui si imputa il deliti 
infame commesso a Codesio, giorni fa e de 
quale aveste subito notizia. 
  

Pure mercoledì la bambina certa T. M. 
di Vittorio d’anni 812 è stata interrogat. 
all'Ospedale, dopo la visita medica, da. 
giudice istruttore avy. Leone Luzzatti, 

Pontebba. 
Anniversario. 

(24) Il grato ricordo, l'affetto vivo d 
Pontebbani verso il def. M, Moderiano, 
manifestarono ancora una volta questa m: 
tina. Il Pievano aveva avvisato .il pop: 
domenica u. s. che oggi si sarebbe fa: 
l’ufficiatura e cantata la messa di an 
versario per l’ indimenticabile pastore, cu 
l’anno passato, il giorno 23 maggio veniv 
chiamato dal Signore a ricevere il prem: 
dei suoi lunghi anni di lavoro zelante e 
apostolica qui al confine d’ Italia. 

Ed ‘oggi tutto il popolo, sospendend 
‘ogni lavoro, accorsa alla chiesa numeris 
come nelle grandi solennità, accorse deva 
a pregare per il padre indimenticabile. 

Dopo la funzione fu fatta una distribu 
zione di denaro, da lui lasciato, ai pove: 
della parrocchia. In breve per cura de 
municipio e della popolazione sorgerà an 
che sulla sua tomba un ricordo marmore 
che tramandi ai posteri il nome e le sen 
bianze di M. Moderiano. À 

—- Cordovado 
Audace furto, 

(25) Max. ci telefona :. 
Stamattina dalle ore 1 alle 4 i soli 

ignoti rubarono del molino dei sigg. Coa 
sin e Comp.i di Boldara presso Bagnaro! 
tre cavalli da tiro, un calesse ed una cha 
rette da campagna. 

Denunciato il furto ai RR. Carabinie 
di Cordovado venne risposto che il fut 
7enne commesso fuori del territorio d 
competenza di questa frazione. 

lIatanto addio cavalli e.... ladri. 

Lo stato maggiore per le manovre 
coi quadri. 

(25) Max Anche qui, gran movimento d’uf- 
ficialità e di militari. S' ispeziona, si vis 
tano posizioni... insomma, a forza d’urlar 
attenti al confine orientale. 

_ Si prende il tempo perduto negli an 
scorsi. Il paese di Cordovado sempre ge. 
tile ed ospitale, ha accolto coi miglio 

Si tiuvano quì da venerdì decorso, 
partiranoo probabilmente martedì prossim:. 

Il furto di Bordara. 
Già vi ho telefonato în proposito. Apnco: 

non si sa nulla dei ladri... e davvero c'è 
da rallegrarsi di questa pubblica sicurezz 
garantita ai... malfattori. 

> Delizie telefoniche, - 
Il servizio. telefonico Cordovado-Mest 

è qualche eosa di orribile, Ricorro alla pu). 
blicità appunto perchè spero che la Dire 
zione se ne occupi una buona volta pe: 
‘migliorarlo. Con: Trieste si parla  benis- 
simo... perfino con Livorno e Firenze il 
servizio è soddisfacentissimo. Con Mestro 
invece c’è da perder la pazienza... ed :l 
danaro inutilmente. : 

Piano d’Arta 
Compaesano arrestato in Austria. 

(25), Ia Austria venne arrestato per il 
reato contemplato dall’articolo 63 del Ca- 
dice Penale Austriano il nostro compae 
sano G. Batta Somma, d’anni 35, muratore, 

Il fatto ha prodotto in paese profond» 
impressione trattandosi d’un operaio cono- 
sciutissimo e di ottimi precedenti. 

Claut 
Boscaiole precipitato in un burrone. 
(26). Verso le ore 22 di ieri nella loca- 

lità Costa Biubba il boscaiolo Giovanni Lo- 
renzi, precipitò per un falso passo in un 
burrone profondo ottanta metri rimanendo 
informe cadavere, 

Si recarono tosto sul luogo i RR. Cara- 
binieri che non poterono che coustatare il 
triste fatto. Domani saranno resi solenni 
funerali. 
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Cividale, Pordenone, 

Erroneo ? 
L'altro giorno ci eravamo limitati a ri- 

produrre le parole testuali di un atto del 

    

Regio Tribunale a proposito della vertenza 
Di Caprio- Crociato. N Giornale dì Udine 
fferma «erronea » la notizia sulla fede 

di un telegramma del Di Caprio stesso. 
Noi preferiamo credere ad un documento 

| dlel Tribunale, -- che è in mani nostre, 
. —— meravigliandoci che altri sappiano chia- 

| mare erronei atti giudiziarii sulla fede di 
i un interessato ; 

Al Paese consta « dalla fonte più atten- 
ibile che è quella dello stesso ‘avv. di 

Japrio che nessuna querela yenne ritirata» 
Sb rio ripresentò la querela i 

        
al Riereatorio Festivo. 

Come abbiamo annunciato, domenica 29 
corr. alle ore 20 i giovani del Ricraatorio 
Festivo Udinese, daranno un breve tratte- 
Himento drimmatico-musicale *per feste 
glare la prima visita all’ Istituto giova» 

  

  

ile 

di Sua Eccellenza Rev.ma Mons. A. Ana- 
stasio Rossi. 

  

     

Kcco il programma : 
Parte I: -1.-FFiori — 2, Parole: del 

Direttore — 3. Basciù. Polka origivale 
4. Verso la vita. Atto I, di Hdamondo Ve rea. 

Parte II: 1, Une ciacarade — 2. Ia 
Bandiera, Lo stemma Arcivescovile, So 
«etti — 8, Basciù Meditazione religiosa — 

4. Verso la vita, Atto II, — 
Parte II; 1, Ricordi e speranze — 2. 

Marenco, Dunza caratteristica — 3. Verso 
la vità, Atto {I — 4. Parole di Sua He- 
cellenza. 

Le vetture sono animesse nel primo cor- 
tile interno. i 

Il primo annuncio di questa accademie 
ca noi dato mercoledì scorso suscitò la:gs 
‘ichiesta di biglietti, tanto che i posti 1% 
merati son già per metà impegnati. 

Consiglio: Scolastico Provinciale, 
(Adunanza del 24 maggio) 

AFFARI APPROVATI, 

Udine. Limite dell’ obbligo scolast'co 
nelle frazioni distanti oltre 2 km. dal ca- 
poluogo. 

Lusevera. Concessione in miste delle 
aschile e femminile, ed isti- 

(uzione della 4.a mista nel capoluogo rel 
1910-911, i 

Castelnuovo. Circa il termine della con- 
‘ ‘cessione dei due quinti in più dello sti- 
pendio al maestro Bottignoli Hnrico. 

S, Quirino. Trasferimento della maestra 
| Biasioli dalla femminile a quella mista del 
capoluogo. 

Mo:tegliano. Trasferimento della maestra 
Perini dalla femminile alla scuola maschile 

  

  

i di Lavariano. 

  

Spilimbergo. Nomina della maestra sig.ra 
| Ida Valsecchi per la IV.a e V.a classe 
femminile. 

Premariacco, Incarico al maestro Coccolo 
G. Maria della direzione didattica. 

DECISIONI VARIE. 

Attimis. Rinuncia condizionale della mae- 
stra Bellina: prende-atto. 

Codroipo. Licenziamento del   direttore 
! didattico sig. Alfredo Lazzarini: sospende 

| ll provvedimento e ‘invita il Comune a 
| tramettere la deliberazione 12 marzo 1910, 

Bertiolo: Domanda della maestra Colla- 
i Bpità i | vizza per compevso,per aumento d’orario 

sentimenti gli ospiti che si dichiarano sc. - | 
| disfattissimi. 

d° ir segnamento : approva la deliberazione 
| del Comuna che le accorda il compenso 
pei golì due mesi che presta servizio in più. 

Domande di sussidio per il corso di ]a- 
voro normale di Ripatransone; Vengono 
accolte le domande della signorina Giulia 
Serugli e di. Antonio Luechini che hanno 
più anni di servizio in provincia, meno 
itipendio e non ebbero mai tale concessicne. 

Domande d’esenziene da tasse scolastiche. 

‘ Si esonerano dalla tassa d’esame alcuni 
clunni che hanuo i voti richiesti dal re- 
golamento. 

Pinzano. Licenziamento del maestro Ales- 
sandro Rugo: il Consiglio Scol., udito il 
maestro, deliberò di fargli un richiamo a 
‘enere una condotta più regolare e corretta 
quale si addice al suo ufficio di pubblico 
educatore. 

Autorizzazione a bandire i concorsi pei 
posti vacanti d’ insegnanti: Si concede, 

Claut: Domanda di sussidio per la co- 
struzione ; dell’edificio scelistico : esprime 
voto favorevole. 

I morsi dei cani, 

Quesia fiata la toccò alla bambina Gam 
bellini Carolina di Giovanni da Udine, che 
si è appena affacciata al primo lustro del- 
l’età sua. i 

Un cane la morsicò alla mano, produ- 
fendole lieve intaccatura. Il dottor Com- 
‘.0ssatti si riservò la prognosi. | 

Rinvenimento. 

Ieri nei pressi del Duomo, subito dopo 
la processione, fu ‘rinvenuta una collana 

crocetta e ciondolo pure d’oro, 
Chi l’ha smarrita deve rivolgersi all’uffi- 
ciale giudiziario signor Miniscalchi presso 
il R. Tribunale, I 

Antagra Bisleri 
cuarisce la Gotta e la Diatesi urica. Chie- 
dere opuscolo gratis a Felice  Bisleri, 

‘ Milano. 

A proposito di proiezioni. 
La Luce, 

Chi è che non ami, che non cerchi la 
luce? Cercano la -luce i giudici nei pro- 
cessi, cercano la luce gli scienziati in tante 
questioni oscure, cercano luce i popoli ne- 
gli aggrovigliati problemi sociali, cerca la 
luce il direttore di un ricratorio per le 
proiezioni sia fisse che cinematografiche. lo 
vorrei avere il genio di portare la luce in 
tutte le molteplici oscurità che turbano il 
mondo, ma devo accontentarmi di venire 
uu po' in aiuto agli amanti delle proie- 
zioni. Costoro generalmente piangono la 
mancanza della luce o la difficoltà di prov- 
vederia. 

Il gas-acetilene è troppo debole, la luce 
ossieterica è un po’ pericolosa ed il suo 
impianto è troppo costoso, la luce elettrica 
non è ancora cdottata in tutti i paesi, ed 
in molti luoghi fa servizio solo nelle ore 
notturne, di più l’accensione dall’arco 
porta uno sconcerto a tutta la illuminazione 
pubblica e privata, specialmente dove non 
sì dispone di molta energia. Si dovrà dun- 
que cedere le armi innanzi a queste diffi- 
coltà? Ohibò! Un po’ di sacrificio ci vuole 
ed un impianto in un modo o nell’aliro 
bisogna procurarselo : io però suggerisco 
un aiuto nella luce solare, quando é il 
tempo sereno. Aveva promesse le proiezioni 
ai fanciulli che frequentano la dottrina 
cristiana, ed una festa, causa il bel tempo 
nen potei dare loro questo trattenimento 
istruttivo se non la sera un po’ tardi cioè 
quando si ebbe la luce eletirica. 

Allora mi ricordai del nostro buon pro- 
fessore di fisica e delle proiezioni solari 
alle quali ci faceva assistere nel suo gabi- 
netto di fisica, e volli tentare l'applicazione 
ai nestri apparecchi. Collocai uno specchio 
fuori della sala tenebrosa, in modo da 
eonvergere i raggi solari nel condensatere 
della lanterna, ed ottenni un disco lumi 
nosissimo sullo schermo di fronte. Misi @ 
posto l’apparecchio proiettore e le diapori 
tive si stamparono grandi e luminose suilo 
schermo biarco, dacdomi una soddisfaziane 
completa. Provai allora anche il cinemato- 
grafo alia stessa luce, ed anche le proie- 
zioni cinematografiche mi riuscirono egre- 
giamente; e così ura pesso nei giorni fe- 
stivi fere le proiezioni a qualunque cora 
del giorno, senza chbligare i fanciulli lcs- 
tania rimanere fiori di. casa nelle ore 
notturne. Naturaimente questo sistema ha 
i suci inconvenienti : anzitutto è neccessario 
un tempo serena, però è sufficiente anche 
ui cielo semicoperto ; pei bisogna modifi- 
care spesso la posizione dello specchio per 
lo spostamento. continua del sole, o d.rò 
meglio, della terra ; inoltre avverto che è 
bene semplificare lì condensatore della }: n- 
terna, perchè, se è troppo forte, avendo la 
sorgente luminesa piuttosto lontana, avrebbe 
il fuco troppo vicino e la luce nor inve- 
stirebbe per intero la diapositiva. 

Molti non troveranno pratico questo si- 
siema, io per conto mio lo trovo molto 
comodo, ed è per questo che lo dò in pasto 
al pubblico interessato. . 

Ehos. 

* L'assassinio del cav, Stucky 
Una interrogazione del senatore Brazza. 

rima, 26. -— Il senatore Filippo di 
Brazzà Savorgnan ha presentato alla pie- 
sidenza del Senato la seguente domanda di 
interpellanza : 

« Il sottoscritto cliede di interpellare 
l’on. Ministro dell’ Interno sulle condizioni 
della pubblica sicurezza a Venezia, e spa- 
cificatamente sulle cause che hanno potuto 
rendere possibile l’efferato delitto ultima- 
mente commesso in quella città ». 

Per una “voce del pubblico .. 
La Deputazione provinciale, amminist:a- 

trice dell'Ospizio Esposti, ci comunica : 
«In relazione all’articolo pubblicato nel 

numero 122 del Giornale N Paese del 24 
corrente sotto la rubrica «voci del pub- 
blico » si dichiara che la sera del 15 corr. 
fa sorpresa una bambinaia, certa Bertolin 
Rosa, mentre maltrattava un bambino. 

«Informata del fatto 1 Amministrazione 
licenziò la donna che lasciò il Pio Lucgo 
nel giorno successiva, ag 

« Eguale punizione fu presa anchs l’anno 
deccrso contro una nutrice che aveva per- 
cossa la propria prole. 
_« Dove sono raccolte molte donne non è 

impossibile che taluna manchi delle qua- 
lità che si richiedono pel pietoso servizio 
d'assistenza ai poveri trevatelli: l’Ammi- 
nistrazione però, mediante apposito perso- 
nale sanitario e di sorveglianza, vigila 
perchè i bambini siano trattati con cura 
ed affetto e reprime sempre col massimo 
rigore qualunque infrazione alle precise 
disposizioni che vengono a tal fine impar- 
tite ». ; 

L'arresto d’una visitatrice sospetta. 

eri il sig. Gatti Ubaldo, abitante in via 
Pracchiuso trovò nella sua abitazione, una 
donna, che interrogata, non seppe dare al- 
cuta spiegazione sul perchè trovavasi nel 
locale. 

Avvertita la P. S. la donna fu tratta in 
. arresto, 

Essa è certa Anna Venturini, Ls fu se- 
| questrata una richissima camicia da donna 
fresca di bucato, rubata forse dalla Ventu- 
rini, a qualche lavandaia. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C.   Udine, 

&-— F. Fratini, — 
Yacque destinate.a scopo potabile. 

i 
} 
î 

Per l'inchiesta sull'attività dell’ Agraria. 
Ci vengono cimuricate le seguenti due 

lettere : 

  

24 maggio 1910. 
Ill.mo sig. Presidente 

Malgrado le lusinghiere deliberazioni del 
Consiglio a mio riguardo, che avrebbero 
dovuto bastare per rassicurare tutti del so- 
stanziale ed intrinseco funzionamento’ cor- 
retto dei servizi affidatimi, che io condussi 
n pieno accordo e sotto il continuo con- 
trollo dei preposti agli stessi, si ripetono 
ancora accuse che non hanno per obbietto 
la regolarità contabile o l'ordinamento del- 
l’Amministrazione ma che mirano a col 
pirmi nell’onore. i 

Poichè fu presentata 
glieri una domanda perchè si effettui una 
regolare ed ampia inchiesta, io faccio le 
pIiÙ vive premure alla 

da cisque consi. 

  

siglio. 
Sclo dopo l'esaurimento di questa io mi 

sentirò interamente libero di esplicare ogni 
azione a mia tutela, i 

La S. V. Il,ma comprenderà come senza 
l' inchiesta invocata io nen possa assoluta- 
meute rimanere all'Associazione, malgrado 
le manifestazioni della Presidenza e del 
Consiglio a mio favore, per le quali in 
queste ore tristi ho sempre l’animo pieno 
di commossa riconoscenza. 

Col più alto ossequio mi protesto 
suo devotissimo 

; F. Berthod. 

    

     

24 maggio 1910. 
Egregio dottor Berthod 

odierna e mi piace e mi affretto dichiararle 
che appoggerò in seno al Consiglio special- 
mente per riguardo a Lei la domanda di 
inchiesta che deve investire delle gue in- 
dagini l’opera sua e la mosira collegate e 
concordi sempre. 

Da questa ogni ragion di sospetto sarà 
vinta e risulterà la prova che tutto nella 
Amministrazione e direzione dell’Agsccia- 
zione Agraria fu sempre ispirato a criteri 
di onestà e a intenti di generale vantaggio. 

Con distinti saluti Ri Sii 
Il Presidente 
D. Pecile. 

Mondo sotterraneo. 
Rivista di spelaologia e. idrologia pubbli- 

cazione bimestrale del Circolo Speleslogico 
e Idrologico Friulano. Agno VI, n, 3-4, 

SOMMARIO, 

Memorie e relazioni. — G. B. De Ga- 
speri e G. Feruglio, l’Altipiano del Con- 
siglio, — @. B. De Gasperi, Il Foran di 

i Landri. — F. Musoni. Un'importante opera 
suile caverne e i fiumi sotterranei del Bel- 
gio e il problema delle acque alimentari. 

Analisi batteriologiche di 

Vita del Circolo. — G. B. De Gasperi, 
Grotta presso S. Pietro al Natisone. — 
Catavotre di Lestans. — Doline nell’anfi- 
teatro morenico, 

| Recensioni e annunai bibliografici rela- 
tivi ad opere di: O. Calamomico, G. B. 
De Gasperi, A. Polsoni, G. Agamennone, 
J. Escard, L. Pierre Olivier, K. Siegmeth, 
F. Stracak, E. Rahir, M. Krouber, H. C. 
Hovey, E. Harlè, G. Cosyns, W, Prinz, 
A. Poskin, A. Rutot, I. Zender, E. Chaix, 
Boussonie et Bardon, J. B:iunhes, E. A. 
Martel, J. Cerballo, B. Defs, Windhausen 
e Hshne, H. Wiszwianski, G. Schneider, 
H. A, Perko, Kaufluss, J. Rekstad, Keller- 
mann, W. Cross. 

Questuante ladro. 

all'arresto di certo Domenico Cuzzi, cuoco, 
da Ossago, il quale entrato nell’abitazione 
di Modotto Amadio, col pretesto di chie- 
dere l’ elemosina si impossessava d’ un por- 
tamonete contenente L. 3.40. d’uua forbice 
e d’ un sacco di farina di granoturco, 

Fu passato alle carceri. 

Programma 

che la Banda Cittadina terrà questa sera 
dalle ore 20 alle 21: 1]j2 io piazza Vittorio 
Emanuele : 

1. Marcia Militare Ricci 
2. Valzer del Chiméces Gold-Bannet 
3. Si. fonia « Guglielmo Tell » Rossini 
4. Danza fantastica Perosa. 
5. Atto IIIL « Rigoletto » Verdi 
6. Marcia Russa ° Donati 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 25 maggio 1910. 

  

Rendita 3 3;4 Gio (natto) Li 4099 
>. 3 112 0g (natto) > 40D.S0 
» 3010 >» 12.25 

Azioni. 

Banca d’Italia Li. 1489.— 
Ferrovie Meridionali >. 99.75 

» Mediterranee »° 426 50 
Società Veneta » 219 (5 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Poniebba 1, D10:509 
» Meridionali > 36925 
» Mediterr:nee 4 0g ». 502.70 
2 Italiane 3 010 » 34 

Credito com. prov. 3 314 0to =» 50475 

i Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.750l9 L. 503.— 
»  Cassarisp. Milano 400 » 510, — 
* » » > 2 010 » 519.50 

» Ist. ital, Roma 40/0 » 511.50 
» « € » 4010 » 521.50 

Cambi (cheques - a vista). 

  

  

Sono in possesso della preg. sua, lettera 

Ieri il yigile rurale Saccavino procedette 

Francia L. 190,59 
Londra { ; » 25,43 
Germania (marchi) » 124 
Austria (corone). » 105.49 
Pietroburgo (rubli) » 267.72   
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  IRE ERRE e cere ELECTA 

CRONACA RELIGIOSA 

    

La Processione Tsoforica. 
Ieri, come di consueto e con la consueta 

Solennità ebbe lugo (dopo la messa con 
assistenza solendbe:; — musica. dell’Adler 

con archi) la solenne processioue del Uor- 
pus Domini. Percorse Via Savworgnana, 
Cavour, Piazza Vittorio e Via della Posta. 
Una immensità di popolo devoto. Il Vene- 
rabile era sorretto da S. Hccellenza Mons. 
Arcivescovo, assistito dai canonici Mons. 
Marcuzzi e Brisighelli. Suonò, egregiamente, 
devote marce la brava banda del Ricrea- 
torio. 

Aprono il corteo le insegne religiose. 
Seguono : il gonfalone coi bambini dell’ I- 
Stituto Tomadini in deppia colonna; le 

     

    

    

  

    

      

     Confratero di tutte ie Parrocchi I 

bambini della Parrocchia del Redentore 
ammessi nel mattino alla I. Comunione, 
fregiati con la medaglietta, e le bambine 
bianco vestite portanti mazzi di fiori; poi 

  

    

      

   

Molti chierici con cero, indi quelli con 
cotta, sacerdoti con cero, la banda seguita 
da un numorosn stuolo di ani del Ri- 
Creatorio ; la Soc. Op. Catt.; le Casse del 
Carmine e di San Giorgio; i confratelli 
del SS. Sacramento; i Terziati con gon- 
falone ; ancora sacerdoti in cotta a doppia 

fila; i RR. Padri Capp.; il coro dei can- 
tori in cotta; tutti i RR. Parroci con cotta 

  

  

_® Stela; indi i canonici con piviale por- 
tanti in mano la mitra, poi sotto il Bal- 
dachino S. E. Monsignor Arcivescovo reg- 
gendo l’Ostensorio. 

Dietro le suore e le associazioni religiose 
femminili con nastro blu e medaglietta, 
Una quantità straordinaria di signore e 
donne del popolo recitanti il Rosario. 

Giunta la processione alla laterale Porta 
d’ingresso della Metropoli le confraternite 
Parrocchiali e le allre sacre insegne for- 
nano un largo semicerchio sino al pas- 
Saggio dell’Arcivescovo, 

    

    

  

Con tanta ressa di popolo non si ebbe a 
lamentare il più piccolo incidente benchè 
a via Cavour sia tutta occupata dal grande 
Stecconato. 

La Prima Comunione al Carmine. 
_S. E. l’Arcivescovo dispensò ieri mat- 

tina la prima Comunione a circa cento- 
trenta fanciulli e fanciulle della Parroc- 
chia del Carmine, oltre ad altri ragazzi 
ammessi lo scorso anno e a parscchi di- 
Voti, Monsignore giunse in carrozza alle 

6 112. L’ingresso alla Chiesa era cosparso 
di fiori, Al Vangelo S. Eccellenza tenne 
Un vibrante fervorino; altre infuocate pa- 
role disse alla Comunione. Durante la Messa 
cantò la scuola di S. Cecilia. 

lafiue, dopo l’amministrazione della Santa 
Cresima a una cinquantina di fanciulli, 
l’Arcivescovo distribuì i premi ed i ricordi. 

— Anche al Redentore ieri ci. fu la 
Prima Comunione, in forma solenne. 

S. Maria Sciaunicco 
Bambino annegato. 

Vittorio di Giuseppe d’anni 2, men: 
b . 

mercoledì mattina stava trastullandosi 
Canale del Ledra, accidentalmente vi 

a 

Io 
tre. 

nel 
Cadde e rimase nnegato. I genitori mes- 

Sisi sulle tracce toccò la tragica sorpresa 

di trovarlo cadavere nel canale. î 
La custodia dei bambini non è mai 

troppa I 

STI i è «> sr 

ARTE E TEATRI. 
Teatro Sociale. 

Reginetta di Saba. 

Questa sera la drammatica compagnia di 
trama Gramatica rappresenterà la comme- 

dia in 3 atti di E. Moschino Reg'netta di 
aba 
Seguirà il proverbio in un atto Chi se. 

Mina e chi raccoglie. 
Seite 

Cronaca dello Sport. 

Il sorondo giro ciclistico: d'Italia 
La quinta tappa vinta da Pavesi. 

  

Capua, 26. — La partenza dei ciclisti: 
della V.a tappa ha avuto luogo da Capua 
Stamane alle 7.52. 

Causa il cattivo stato delle strade, ed in 
Seguito al maneato annullamento da parie 
della giuria, della tappa Teramo-Napoli, 
le case Legnano ed Atena hanuo ritirato i 
Ori corridori. 
Roma, 26. — Alle 2.37 giunge. primo 

al traguardo di Roma, Pavesi. Secondo è 
anna, terzo Corlaita, quarto Galletti,      

- Quinto Bruschera imîti vicinissimi. 

I friulani nelle gare di scherma a Bologna 
\A Bologna nella caserma del 6. Bersa- 

Slieri, il 22 corr. si svolsero le gare di 
Scherma fra i maestri della divisione mi- 
litare di Bologna. 

Dopo assalti animati ed interessanti, si 
Classificarono : 

1. Ds Leonibus di Venezia — 2. Con- 
Cato di Udine — 3. Pirola di Palmanova 
— 4. Felicetti di Udine — 5. Pirolini di 
ordenone, — 
Finite le gare gli ufficiali e sott’ufficiali 

1 bersaglieri, offrirono ai maestri un ver- 
Meuth, ed jl mazgiare cav. Luttini rivolse 
A8:I intervenuti parole ianeggianti all’arte 
Schermistica. ea 

utti poi si riunirono: a cordiale ban- 
Chetto, scambiandosi brindisi ed auguri 

Occ:sione, 
Il 27 corrento i meestri Leonibus di Ve- 

hezia e Cone to di Udine partiranno per 
Oma, quali rappresentanti la Divisione, 

Der partecipare al grande torneo indetto 
alla Federazione Scheimistica Italiana. 

Auguri, 

< 

- Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

A purte chiuss. 

Linda Angelina d'anni 27 di Resana del 

Rojile e Zanussi Albina d'anni 14 sono 

imputate la prima di vergoguose colpe. La 

Linda è in istat» d’arresto, l’altra è a piede 

libero. i i 

‘Loro si difendono a sistema di scarica- 

Po M. propone per la Linda 8 mesi e 

992 giorni di reclusione, lire 350 di multa 

e per la Zanussi 1 mese e giorni D2, 

I difonsori avv. Doretti per la Zanussi 

s Zoratti per la Linda chiedonn l’assolu- 

zione è nella peggiore ipotesi cha vanga 

loro accordata la legge condizionale, | 

Il Tribunale condanna la prima a mesì 

3 e giorni 15 di reclusione e la Zanussi a 

mesi 1 e giorni 22, questa sola è perdo- 

nata. Il Presidente gli fa poi una solenne 

paternale. ur 
La Linda durante lo svogliersi del pro 

cesso continuamente pianso Ma la Zanussi 

mantenne inveca un contegno \cinico, 

  

Presiede Zamparo. Giudici Rieppi 8 Pa- 

vanello. P. M. Schiapelli. Cane. Volpe, 

Ottantenne pericoloso. 

Della Negra Osualdo fu Gio. Batta di 

avni 78 da Flaibano detenuto dal 9 marzo 

è imputato del reato: preveisto dall articolo 

156, per avere in Flaibano minagciato di 

grave e ingiusto danno Picco Bernardino 

esplodendo contro di ini due colpi di pi- 

stola. E i a 

Questo grimo d’uomo è sempre irrequieto 

tantochè il carabiniere che gli sta appresso 

E°, poi anche un reduce delle patrie 
palo È 

SLI suo interrogatorio il Della Negra 

risponde con una certa vivacità e muove 

continuamente delle osservazioni all'avv. 

iii Li 
cussi i test 

is al Tribunale la condanna del Della 

Nsgra a un auno di reclusione ed uno di 

sorveglianza. i DIE 

La P, C. domanda la rifusione dei danni 

e le competenze di P. O. G 

Il Tribunale, malgrado la splendida di- 

‘fesa del giovane avv. Candolini fa sua la 

proposta del P. M. ma vi aggiunge le 

spesa processuali, la rifusione dei danni 

da liquidarsi in separata sede ed accorda 

alla P. 0. una provvisionale di L. 58,80. 

Oltraggia il S:indaco. 

Mattioli Ezio di Gallo d’anni 20 nato a 
S. Agata sul Sotterro residente a Gemona 
è imputato di avere nel 10 febbraio u. s. 
offeso in sua presenza e a causa delle sue 

' pubbliche funzioni il sindaco di Bordano 
Rossi Giovanni rivolgendogli le parole: 
Voi non siete degno di faril sindago, ecc. 

i Il Mattioli fu condannato a 250 lire di 
i multa ed accessori di legga. 

f Un ladruncolo. 

Curai Salvatore di Salvatore d’anni 19, 
di Nute (Sassari) guardia di Finanza a S. 
Giovanni di Manzano è imputato di furto 

qualificato nell’aprile 1910 a danno del 

caporale Maggiore Do Lucia Nicomeade. 
L’imputato dice cha era sua inteazione 

di restituire al superiore gli oggetti d’oro 

mbati. 

Vengono sentiti il marescialio ed il ca- 

pitano delle guardie stessa 1 quali riferi- 

scono cha prima di quel fatto nulla si po- 

tera dire del + ural. SI 

Il P. M, propone 5 mesi di reclusione 

cd il Tribunale li riduce a 4 perdonati e 

vi aggiunse le relative spese. 

Difensore avv. Cosattini. 

    

PRETURA DEL I. MANDAMENTO. 

Giudice Borsella P. M. Bertucelli canc. 

Torraca.. 

o Ingiurie. 
Dorigo Gio Batta fu Amadio di anni 53 

di Chiavris (Udine) è imputato di avere 

offeso l’onere la. riputazione ed il decoro 

di Giulio Frmacora e di minaccia. Il que- 

relante e due testi confermano 1 fatw. Il 

Dorigo fu condannato a 12 Lire «di multa 

ed alle spese processuali applicata la legge 

Ronchetti. £ 

_— Cumar Giacomo di Bernardino d’anvi 

44. tipografo è imputato di avere il 31 gen- 
naio percosso Piccini Silvio producendogli 

delle lesioni personali guarite in giorni sei. 

- Fu condannato a lire 29 di multa ed 

alle spese processuali applicata la -}egge 

Ronchetti. 
  

Catechismo Breve ©“ 53 PC LU ANoPile #S. AI e 

M CAPTRORISMO BREVE, cioè la prima 
varte.del Compendio della Dottrina Ori. 

stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
«“zeg-ovo si trova presso 1 Am ginistrazione 

del Eroctaio. —— 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Yantesi a pronta Cassa. 

     

  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba 0. 6, D. 7.58, OSO. 

Lu 444 PebiLe Or48:10, 

per Cormons 0. 5.45, 0. 8, 0. 12.50, 

Mis. 15.42, D. 17.25, 0.19.50, 

er Venezia O. 4, x Sol Dr 2Da 

A.13.10, A. 17.30, D. 20.0. 
per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.6, 19,27. 

per Cividale 1", 5.20, 8.35, 14.15, A. 13,32, 
Mis. 17.47, A. 21.50 

per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis, 13.11,   M. 19.27. 

8,8, 10,37, 13,12, 16,52, 

deve spesso ammonirlo — ma nulla giova.. 

d’accusa e difesa il P. M.. 

  

ARRIVI A UDINE, 
da’ Pontebba O. 7.41, D. 11, 0, 

Di 179, Dr 1949, 0. 92.31 
da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, 0. 12.50, 

O. 15.20, O. 19.42, O, 22,58. 
da Venezia A. 3.20, D, 7.43,,0,-10.7, A. 

12,20, A. 15.30, D. 17.5, da Treviso 
19.40, A, 22.50. 

da S. Giorgio 8.30; 9.57, 18.10, 17.35, 
21.46, 

da Cividale 6.50, 9.51, 12.55, 15.57 
19.20, 22,58. 

da Trieste-S. Giorgio A. 8,80, Mis. 17.85, 
Mis. 21.43. 

Tram a vapore Udino-8. Daniele. 
Partenze da Udine P. G,: 

6.36, 9.5, 11.40, 15.20, 18,34. 
Arrivi a San Daniele - 

12,44 } 

1 20.5. 
Arrivi a Udine P, G@.- 
7.3?, 10.338, 15.17, 19,3 

. Partenze da San Darviele: 
Bd 4 13,45, 17.58. 

Orario della farrevia Darnica. 

Part. da Pont. 5.5 10,90 14.39 
da Udine 7.58.10 85 15:44 17.15 | 
Garnia 9. 11,50 17 09 18.10 
Amaro 9.07 11,57 17.16 18.17 
Tolmezzo 920° 560.60 09-159,30 
Caneva 9.29 12.19 17 38 18.39 
Villa 8. 9.41 12.31 17.50 18.51 

Villa S. 5.15 10.20 15.— 18.10 
Caneva 5.26 10.41 15.11 183.21 
Tolmezzo 5.31 10.46 15.16 18.26 
Amaro 5.48 11,03 15.33 13.43 

18.51 
19 19,45 

a Pontebba 13.37 18.13 21.20 

Vi sono poi 2 treni festivi: Part. da 
Pontebba 5.5 — da Ud, 6 — dalla Carnia 
7.46 — da Ud. 18.10 — dalla Carnia 19.50. 

Da Villa S. 9.08 arr, 9,49 Udine 11 — 
da Villa 19.50 arr. Carnia 20,31 — Udine 
2.08. i 

15.41 Carnia 
a Udine 

Ti 
12,54 

  

  

  

  

Olio Sasso Medicinaòs 

Emulsione Sasse. 

Olio Sasso Jodate 

Oli Sasso di pura Offva 

  

Esportazione Mendiafe 

P. SASSO E FIGLI - ONEGHIA 

LASA DI CURA - CONSULTAZIONI 
Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malatti 

Pelle - Senrete - Vie urinarie 
D:P.-BALLICO:gEr: prole ee SO 
e di Parigi, — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle mala Lie 

  
  

  

della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mor- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero-diagnosi di Wassermann. — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’aspetto separate. 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Emun. con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

  

    

LE CASSE OPERAIE 
che Gesiderano acquistare Vi libretti per- 
sonali per i proprii soci, lì trovano a 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 
grafia. 
  

si x +: PREGI gue is Cantarutti Giova..ni red, responsabile, 
Jia AAA nisautat Udin è, tipogi afia del «Crociata « 

L. 150.000; L: 35.000: L 75.000: L 20.000 
eil ancora L. 20.000 

sì possono guadagnare con nana lira sol 
tanto. 

Queste somme sono i premi della Grande 

    Tombola Na-ionale cha va a beneficio 

della Federazione nazionala fra }3 

zioni giornalistiechs tali: 
di San Giuseppa in Roma e de 
Civili di Correggio, di Lanciana e di Var 

sto, ‘la cni estrazione verrà effeituata in 

Roma il giorno 1. Giugno 1910. 
Il tempo è breve ciò boss di proce 

rarsi subito le cartelle per 

sprovvisti. 
Le cartelle sono in vendita presso tntti 

i Banchi Lotto, Uffici postali, Cambiovalute 

del Ragno ed in tutte quelle lo 
è MM hlino linnnift: sta esposto al pubblico l'apnosità 
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PENSIONI e CURE. FAMIGLIARI 

  

Massima 8° SA È 
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Tolefono N. 3: 

i CROSTATE 
e ne 
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NIDASI 

Specialità OMO: GRANONE 
raffinato ‘© 
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CES Sg den i e, 

I = (QI DO CONSE 
EGIZIA a 
  

POMATA MAN 
| Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Serepolature 

della Pelle, Escoriazioni, Geloni 

esulcerati, Scottature, ecc. 

Gitre vent'anni d'incontrastato successo 
Prexzo del vasetto L., 1.30 

Concessionari Esclusivi per VI 

talia e per l'Estero: A. MANZONI 

e C., Milano-Roma-Genova. 

  
      

  
    

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), Si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 

  

  Roma. 

  

La 

SE 4 YET AE EURI MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
celle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del 
al Bolinlia Pan E} Bottiglia Cai, GO 
si rimborsa Centesimi 10, 

SANGUe, O 

il vetro 

  

Unici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA —- stessa casa GENOVA 

ESRI RPRATIEETIONII: ROTTE TE IFITRTA RIN ATER 

    

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA” 
  

   
   

     

  

   

Mandolino Palissandro L; 9,50 
Id. con tiletti al piano , 10.— 
Td. con scudo tartaruga , 11.— 
Id. don laccio al piano , 12. 
îd, eon scuda B bagca 

Madraporlà » n id. 
Chitarta con meccanica, ll. 
co filetti alla bogga , 12.— 
con piùnoe bocca filett. , 13.— 
piano lucido a filetti . 14,— 

, forma grande concerto . 

  

Clarini, Flauti, Armoniche 

CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 

ESTRATTE: di 

ui 

  

  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo. (Broscia) 

Aggiunto al latte sj 

E utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E' efficacissimo nelle digestioni diffi- 
cilì e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. i 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie e Drghorie. 

  

FRANCESCO CoOGGLO 
munito di numerosi Attestati medici 

comprovanti la sua idoneità. 

      UDINE — Via Savorgoana N. 16 — UDI 
SEE E a cu lana nil       

  

    

per 
i Fiori in porcellana 

Fogliame in metallo 

   » porri 
ETA SE 

ALTAR] 

  

  

  

Queste palme sono assai superiori a quelle di carta e stoffa 
finora usate, sia per la solidità e la durata quanto per l’ inal- 
terabilità e l’accurata lavorazione, I fiori di potcellana finissima 
imitano perfettameute i fiori naturali. 

Le palme sono fornite di vasi di metallo ceseliati, dorati, 
inalterabili, da riempirsi di sabbia dall’apposito foro per reggere 
la palma ed evitare l'oscillazione. | 

PREZZI: 

Altezza cm. 40 con vaso L. 3 — 
» » 50 

= » » DO 
» SEO 

» » 80 

» » 100 

Imballaggio L. 0,50 ogni 
committente. 

) 
» . >» 4° 
» » ,T 
» » sj 
» >» 1 
» » 14,50 

due palme. Porto a carico del 

  

Inviare commissioni e’ vaglia all'’AGENZIA PARROCCHIALE ITALÎTANA — 
PARMA, Via Farina, 83. 

  

  

    

sa è Paramenti Sat 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pelîpagamento 

trovansi presso la 

PREMIATA FABBRICA 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI e FIGLIO 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 
è 

Calle della Bissa N. 5420 in 

    

e, dietro richiesta, spedisce 

parte d’Italia. 

VTIDIVNZTIA 

  

campioni e progetti in ogni 

      

    

    

  

 



        
    

       

           

    

   

    

   
    

        

   
   

    

   
     
   

   

      

           

      

    
    
   

  

   

    
  

       

  

  

  

  

  

  

   

        

   
    

      

   

     
           
    

    
    

    

  

        

   

   

   

    

  

    
   

  

    

    

  

      

   

         

     
    

     
     

  
  

   

     

    

    
   

    

     
  

  
  
   

        

  

   

  

   

  

  
  

         
      

  

   
          
         

   

    

    
         

    

       
    

    

    
    
    

      

      
      
      
      

      

     

   

    
   

     

       

    
       

  

      

  

    
    
      

    

  

       

      
    

      

  
     

            

    

  

    
  

    

           
  

    
    

     

   

  

    
    

     

   

  

    
    

  

  

        
   

      
  

Dirlgersi ssclusivamente ail’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI: È 
n n 1 UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI | arta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea a | 

AR; Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESÙIA, Via Idi 7 de si due ‘xa pagina, dopo la ni del ger: RE I: i 
33 ì Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Po i Pe n 

Via Vittorio Emanuele, (4° ROMA, Via di Pietra, 9° -VERONA. Via S. Nicolò, -11 - COMO, Via 5 Gior. |. 1,50 la linea o spezio di linea di 7 punti - ;.erpr vs un 
nate, ‘0 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - . LONDRA - VIENNA - ZURIGO. |del giornale L. 2 — la riga contata. - I l È 

cai 
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O È ; ud VAEÈ af o = = 

PRESTITO =<- A PREI 
Sr a vantaggio degli Istituti di Beneficenza e di Previdenza 2 Approvato con Deliberazione 23 Settembre 1907 

sg della vendita delle Obbligazioni o delle diecine di Obbli- z 
ni i î 

É . . . . . . . . a 1a ix gazioni che hanno assicurata la vincita di ur premio im- fac 

portante e l'immediato rimborso delle altre nove. Obbliga- pe 

zioni non premiate. — Questo Prestito din 

= 3 E5 

7 == a ARI > A : cr I i «o BB : È ce i a a È E Esa i Gan î . gu 

che offre con certezza la probabilità di una vincita contro solo nove e assicura che solamente con queste Obbligazioni si è CERTI DI VINCERE SOMME IMPORTANTI. St 
Le obbligazioni costano L. 30 e le diecine di obbligazioni L, 300 — pagamento per contauti — Si possono pagare a rate al prezzo di L. 31.50 e rispett vamente, di L. 315 da versarsi L. 4.50 oppure | ico 

L. 45 subìto e il saldo in nove rate mensili di L, 3 o di L. 30 ciascuna pagabili dalla fine Giugno 1910 in poi — Rivolgersi in Genova alla Ranca di Em ssioni FRATELLI CASARETO — Assuntrice del . SK 
Presiito — Nelle altre Città alle principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute che distribuiscono gratis il completo programma ufficiale che contiene schiarimenti e indicazioni im- cal 
portanti nonchè il confronto fra le Obbligazioni S. Marino e quelle dei principali Prestiti a Premio Italiani e Stranieri. — In UDINE rivolgersi: Banca d: Udine, Banca Cocp. Cattolica, Lotti e Miani —_ 
Ellero Alessandro, Giulio Aloisio, Luigi Conti di Giuseppe succ. C. Conti. sal 

me 
25 

ì : fac 
>. e PT an ara DR RIROA ASSET an = ne 2: oo e) a ra qu 

i l’unico ac all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 coi cRIMO È 

E | È PREMIO - DIPLOM a DONO #E - la più alta distinzione accordata alle È È 

È n & È specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare vienesommini- è un 
Se & i s strato ai nostri Militari, anche della Colonia isritrea e delia FK. Marina. p3 

ì Do if (ER 1P fi A L'Isehirogeno, inscritto nella Yarmaennea Uffieiale del Regno 00) 
è FIRE TIE d Rai) cal Ì siii di di (LI segii 3 d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato dl numerose imitazioni, ch 

EEE i perchè non è stato giammai raggiunto nelia sua pucate azione curativa. tu 
- ò ati cet darai: 6 sfalo-iisonoscilnto Viene prescriito da tutti i Medici del Monio e, fra le ZO di affermazioni, DE gi 

È Dara IRAWONE fallo FOO i ì brevità riportiamo appena quanto scrive l'i Prof. C GIUSEPPE ALBIN se FI î (GI OLGA es p pena q o scrive l’iliustre Prof. Comm. 
| è Vici A ca Sui DI AR vE ceti 33A È x DISTESIA NERVOSO Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. È bs 
n co Ricostitiue e che viene periciiamente assimilato in tutte le - & 2 

stomachi molto deboli, e nelle maggio ri infermità riesce il rimedio spe- $ & adi Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. fa 

A a, di azione così p ronta e sicuri a, Che Milici e Scienziati lo hanno adottato ISCHIROGENO Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- c 
Die * sonale e. nei casi piti ribelli, to preierise Gio a qualsiasi preparato del genere. (Rineearcan uti eat Rana mane fa, di quattro bottiglie d’ ui: . r 

oe. 3 Seo, a sendo POR eli e Sono J Il miosilenzio nondeveascriverlo a pigrizia,a negligenza, ad altra ragione o pretesto. # 
i SI gici ai bambini fornisce i le lei oa 1 i No.. . ma al deliberato proposito di provare su di me sfesso. eda lungo, il suo trovato tera- gu 

dh 254 DEC >dotta da {j ualsiasi causa lt; > fon gessag È fsi peutico,per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. i 

DE : CRE) 3ESERUV es 5 Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non 
A + SAI E FE da SRNS ZA A le FORZE rn ESTE nm MO mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell apparecchio digerente, e, di conse- î 
ia “ GUAR 16; CE=t=e i Neniia - Diabete » Debolezza di spina dorsale nno ata =s.estsasrsi guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, : 
I = DI Sii rota iena cena di ista. ico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della SE un seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 

NE malaria e in tutte îc cenvalescenze ci malatile scute e croniche. Gi Pe 5 di l ti ch 

[i ! Bott, costa IL. è - Per posta L.3,80-4 bott. per posta ER Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- 0 $ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e In creda con La massima $ ima mi 
È retto all’Inventore Cav.ONURA' ro BATTISTA:Farinacia Inglese del Cervo-Napeti-Gorso UmbertoI,119 a LARA Devotissimo GIUSEPPE ALBINI ; 

È Importante opuscolo sull'Ischirogano-Anilapsi Sonrotacnie Jangina si spedisce gratis dietro carta da visita. Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale hella R. Università di Napoli 3 gl 

sigere ta marca. nd fabbrica, la quale, suni: ra si riporta Il facsimile, a | salvaguardia de | pubiiico contro le sostituzioni e le talstiazioni da 
*DRIEGRESDI RORESIZIE: $ CRIS I NIE III sb ‘ta 

5 : VAT 

di 

è 3 nc 

LE VESTI ‘ 3 D 
{ ADOPERATE DA TUTTO eda = =» si 
è IL GENERE UMANO o NE sù 

(Si { SONO CUCITE CON LA = i ==" qu 

e MACCHINA i) a base di NI È 

SINGER al Rò Rerre-Ohina Rabarbaro co 5 
SEMÌ RE INSUPERZBI 

PREM IAT O a i di 
È 5 è ren È la pelle 

=_= con medaglia d'ore e diplomi d’omore - : | m 
5 ci pi bianca, morbida — Ì pi 

ES NELTE: — Valenti autorità mediche lo dichiarano il più eli. ace è L- de 
! III il migliore ricostitueite tonico; e digestivo dei preparati E di 
LA SUPREMAZIA DELLA consimili perchè la presenza del Rabarbaro olire di e 

MACCHINA SINGER i attivare lo funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 
i preparare una buona digestione; impedisce anche la sti» 

‘ | è stata sosfentta ed aumentata © tichezza uriginaia dai solo ferre-China, È 
DURANTE QUARANTA ANNI i - i: 

: e presentemente più di e 1 ; BEMPRE IL i 8 

DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER di Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti È 
POR si vendono Spnusiilidia i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. li 

A Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. di 

be macchina da cucire di ultimo invenzione E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. ù 

È LA : Li SES So 

SI N GE € cos Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. e 
R 66 ” BELTRAME, A. FABRIS e O. i p 

LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- LAN 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- ; le 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA al 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 125 3 FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI CER al 

UTILITÀ PRATICA ° 

È maatiene veramente mor- f) 
è | Negozi SINGER bide lie pelli. Non contiene o 

” = ° > 9 ’ % ) S 

in tutte le città del acidi. Non i ci. Re p 

si 

U al ‘- |: ZS ENTE ELISE TEEN 8] 

Pd GS xd OL Il solo VERO e GENU I d 
NEGOZI IN UDINE. 3 L8 URISTEN- -PFLASTER 5 

Via Mercatovecchio N. 6 Bergiumo, 7 luglio 1904. Preg: Sidbi PULZONI. È l’ 

à A: Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO- PUL-. = (Lèfteta dei aouriaten 

CIVIDALE è ZONI» che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia > SOREO ME I so ole al mago Li 
i 2 di Ica (5 s, sovrapposto all . R ni . i 

Via Carlo Alberto H. 9 So assoluta, mi dà ottimi risultati... . i RIORMENTE Galizia che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in DI 

PORDEN ONE Dottor Quintavalle cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. n 

i ui x = medico ehirurgo # | di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
Corse Vittorio Emanuele N. 58 DS AE IA a o > BL di dotto: prodotto: e SS > ÙU 

i NARDO ; s È R I di dett. ì hè tutt li altri arti- 
9 RO) gt. ERSE ATI PIL DI guarisce: ‘ANEMIA . SCROFOLA È |coi che tando eo. E “esterni della confezionarura Geo Siusere pe 

} gi = 443 CENA 7 = (1) - tro che a creare una confusione 

sale | Acqua Chinina VIatizogi | FASAIUTULLOSI completamente ACETO fine tini cenare scure de eo = a 
4 À DE Ro RE E e REA SR ES VEE EA] Sa FESTE O 3 Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. N 

   


